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Migliaia di nuovi 
abbonamenti per 
sostenere l'Unità l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La risposta di Gui 
QUANDO fu formato que

sto governo, sottolineam
mo che si era voluto contro
bilanciare con gratificazio
ni a destra la sconfitta sec
ca inflitta alle forze più av
venturistiche. Lo spostamen
to del ministro della Dife
sa e quello — che si conclu
se con la sua uscita dal go
verno — del ministro degli 
Interni , vollero avere que
s to significato di riconosci
mento a opinioni e posizio
ni ultraconscrvatrici e rea
zionarie. 

Da allora, i fatti hanno 
confermato questo giudizio. 
Il governo, in generale, sta 
dimostrando tut ta l'insuffi
cienza del proprio orienta
mento e tut ta la propria de
bolezza dinnanzi alla grave 
situazione del Paese. Alle 
non molte affermazioni che 
annunciavano, almeno per 
l ' immediato, qualche propo
sito costruttivo, non seguo
no i fatti. Complessivamente, 
sì accentua la pratica del 
rinvio. In alcuni casi si ar
riva a contraddizioni clamo
rose: si parla di « equi sa
crifici » e si arriva sino alla 
scandalosa tolleranza dei su-
percompensi, illegali, agli 
alti burocrati più vicini ai 
ministri . 

Preoccupa innanzitutto, 
però, l 'arretramento che si 
viene compiendo, dopo che 
a qualche risultato si e ra 
giunti in seguito alla unita
r i a pressione delle masse e 
delle forze politiche demo
cratiche, sul terreno della 
lotta contro il pericolo fa
scista. E ' del tutto ovvio 
per noi, ed è persino tedio
so doverlo r ipetere, che que
sto pericolo non lo si com
batte soltanto con misure 
amministrative e giudiziarie. 
Occorre r idare slancio al
l 'insieme del regime demo
cratico costituzionale, affron
t a r e con animo nuovo i pro
blemi aperti , chiamare i la
voratori e tut to il popolo a 
impegnarsi per obiettivi 
chiari e definiti d i giustizia 
« d i progresso. 

Le classi dominanti, il par
t i to della DC, i governi che 
si succedono h?.nno man
cato e mancano a questo 
compito storico. In cert i ca
si non ne avvertono neppu
r e la esistenza. E ' avvenuto 
e avviene inoltre, peggio an
cora, che per lunghi anni, 
e ancora adesso, per esorciz
zare l'avanzata di un mo
vimento operaio, popolare, 
riformatore sempre più in
fluente, si è posto in campo, 
da par te di gruppi e settori 
consistenti della grande bor
ghesia e di par t i e settori 
del part i to democristiano, 
l 'arsenale più grossolano o 
retrivo dell 'anticomunismo 
viscerale. E' in questo fan
go che trova alimento l'agi
tazione fascista o di tipo fa
scistico che offende l'Italia. 
Dunque, pe r sradicare que
sta mala pianta ci vuole, oc
corre ricordarlo sempre a 
tut t i , una politica nuova, un 
ri trovato slancio democrati
co, una saldezza morale qua
li possono nascere solo da 
una svolta profonda. " 

TUTTAVIA, vi sono adem
pimenti urgenti che non 

possono at tendere; vi è una 
opera d i bonifica elementa
r e che deve essere adem
piuta subito. 

Le notizie riferite dal mi
nistro Gui al Senato sulla 
violenza fascista a Roma, 
nonostante le molte cautele 
adoperate, sono raccapric
cianti. I t r e « picchiatori » 
fascisti identificati per il 
tentato omicidio di uno stu
dente romano sono, nono
stante la giovane età, da tem
po identificati e denunciati 
pe r atti di violenza, aggres
sioni a sezioni comuniste e 
sedi democratiche, gesti tep
pistici. E' certo cosa grave 
e preoccupante il fatto che 
sia possibile ai fascisti re
clutare elementi giovani: vi 
è qui una testimonianza del 
guasto profondo creato da 
una direzione politica inca
pace di additare mete e di 
seguire comportamenti che 
conquistino alla democrazia, 
e incapace di impedire nel
la scuola e fuori di essa l'in
quinamento di coscienze 
che forse potevano essere 
salvate. 

E' ricaduto e ricade sulle 
forzo più avanzate della de
mocrazia, e innanzitutto sul 
nostro partito, il compito di 
aprire le menti sulle vergo
gne infami del fascismo: oc
corro non dimenticarlo mai. 
Ma è cosa incredibile che, 

Poligrafici : 
ipotesi di 

accordo per 
il contratto 

Le trattative por il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro dei poligrafici del set
tore dei giornali quotidiani e 
delle agenzie di stampa si 
sono concluse ieri con la si
tua di una ipotesi di accordo. 
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! una volta individuati elemen
ti divenuti pericolosi, non 
si sia capaci di applicare l«s 
leggi, di impedire che si 
arrivi, come sì è arrivati, 
sino al delitto. Vi è una 
responsabilità di settori del
la magistratura. Ma non vi 
è solo questo: e, comunque, 
le responsabilità presenti 
nella magistratura non pos
sono in alcun modo far da 
alibi al governo e alle for
ze politiche che dirigono il 
Paese. 

Gui parla di una « preva
lenza > della violenza fasci
sta a Roma. Cosi dicendo, 
egli vuol sottolineare l'esi
stenza di forme di violen
za, quantitativamente mino
ri, originate da gruppi che 
si dichiarano « di sinistra >. 

Da quando è in carica, 
l 'attuale ministro degli In
terni sottolinea la necessità 
di stroncare tu t te le forme 
di violenza. Questa necessi
tà è assolutamente ovvia. 
Nella ripetizione di questa 
formula, però, è evidente 
(anche se il ministro di
chiara di non voler fare re
torica) un artifizio retorico. 
La ripetizione serve a mar
care le distanze dal prede
cessore. Questi, naturalmen
te, aveva anch'egli ribadito 
la necessità di stroncare 
tut ta la violenza. Aveva pe
rò , finalmente, e sulla base 
dei fatti, dovuto riconosce
re che il pericolo per le 
istituzioni viene dalle tra
me e dai complotti fascisti, 
per gli appoggi che costoro 
hanno avuto e hanno, per 
lo omertà, complicità e con
nivenze, per l'evidenza dei 
fatti antichi e recenti del
la storia e della cronaca 
del Paese. Inoltre, il detta
to costituzionale non può 
essere oggetto solo di osse
quio formale: lo spirito e 
la let tera antifascista della 
Costituzione sono imperati
vi per ognuno che abbia re
sponsabilità pubbliche. Fa
re un passo indietro rispet
to a queste acquisizioni ele
mentar i è cosa grave. 

CIO' NON significa che 
non si debba colpire ov

viamente ogni forma di vio
lenza. Tra l 'altro abbiamo 
ricordato ormai infinite vol
te che in quei gruppi sedi
centi « di sinistra » — sem
pre più emarginati anche 
da formazioni meno irre
sponsabili — 1 quali teo
rizzano e praticano forme 
di violenza non si distingue 
e non si può distinguere do
ve finisca la distorsione 
mentale inconsapevole e do
ve comìnci la provocazione 
deliberata. Ma non è possi
bile r i tornare al tempo in 
cui si voleva nascondere 
dietro allo straccio rosso 
di gruppi più o meno abil
mente manovrati , la corpo
sità e il pericolo grave rap
presentato dalle formazioni 
fasciste più o meno legali. 

Non si può dichiarare che 
il comizio del missino Rauti 
a Roma non si poteva ne
garlo, come avevano chiesto 
ì part i t i antifascisti, perché 
non era sicuro che turbasse 
l 'ordine pubblico. Ma costui 
è il fondatore di quell'or
ganizzazione che è indiziata 
per la strage di Milano, che 
ha compiuto innominabili 
violenze, che, egli stesso, è 
chiamato in causa per il de
litto di piazza Fontana. 

Un gesto come quello di 
consentire la parata fasci
sta di Rauti deriva da 
una impostazione politica 
che viene dall'alto. Do
vere di chi dirige lo Sta
to è quello di affermare 
un orientamento netto, sen
za equivoci. Quando si la
scia il margine a una qual
siasi ambiguità, o peggio, 
allora viene di conseguenza 
che il procuratore generale 
della Cassazione — e altri 
procuratori con lui — « di
mentichi » di indicare l'esi
stenza del pericolo rappre
sentato dalla eversione fa
scista. 

E' evidente che nella DC 
stessa si annidano, come ab
biamo sempre sottolineato, 
gruppi e forze che spingono 
a destra: i voti di alcuni 
parlamentari democristiani 
contro l'autorizzazione a pro
cedere per due deputati fa
scisti incriminati per i fatti 
di Milano in cui fu assassi
nato l'agente Marino, par
lano chiaro. Ma ciò sollc-

{ cita ancora di più a inco
raggiare all 'unità tut te le 
forze antifasciste, a chiamar
le all'azione, a impegnarle 
in una mobilitazione reale. 

Nel momento stesso in cui 
si avverto la esigenza del 
crescere della lotta sociale 
per far fronte alla incapa
cità di risposte valide alla 
grave crisi economica, occor
re un nuovo vigoroso slancio 
a tutta l'azione antifascista. 
Nessuno pensi che siano ac
cettati o accettabili passi 
indietro in una materia co
me questa, decisiva soprat
tutto in un momento tanto 
grave e delicato della vita 
del Paese. 

11 Aldo Tortorella 

Mentre il governo resiste alle richieste per le pensioni 

DECINE DI MILIARDI 
AGLI ALTI FUNZIONARI 

Sono circa 4 mila i beneficiati con il pagamento di ore straordinarie in deroga all'onnicomprensività degli sti
pendi • Il governo aveva parlato di « poche decine per ministero » - Una sezione della Corte dei conti blocca nuovi 
pagamenti in attesa che il Parlamento si pronunci - Anche il PRI solleva la questione con due interrogazioni 

Domani riprende il dibattito alla Camera 

Rai-tv: tensione 
e polemiche 

nella maggioranza 
Nel prossimi giorni 11 go

verno si troverà a fare 1 con
ti con 1 « nodi » del dibattito 
parlamentare sulla RAI-TV e 
del confronto con 1 sindacati. 
Su tutti e due questi diversi 
plani dell'attività del bicolore 
si presentano questioni politi
che di rilievo, le quali richie
dono, t ra l'altro, alcune de
cisioni Immediate, e non la 
applicazione della tradiziona
le tattica del rinvìi. I lavori 
della Camera, dove è In atto 
il ricattatorio ostruzionismo 
missino, riprenderanno do
mani, n prossimo Incontro del 
governo con 1 rappresentanti 
di CGIL, CISL, UIL è pre
visto Invece per metà set
timana. 

Le Incertezze e 1 silenzi de
mocristiani sulla battaglia 
parlamentare che riguarda il 
nuovo regime delle tele-radio-
diffusioni non sono passati 
certo Inosservati. Cosi come 
non 6 stata lasciata senza 
echi polemici la ricomparsa 
dei « franchi tiratori » de a 
Montecitorio. Un commento 
di parte socialista è stato af
fidato all'on. Vlttorelll. 11 
quale ha affermato che 11 go
verno Moro « si qualificherà 
nei prossimi giorni con la 
fermezza che saprà dimostra
re sulla riforma della RAI-

é.f. 
(Segue in penultima) 

Ammonta a circa 4 mila 
unità — e non a un numero 
molto ristretto di persone, 
come aveva voluto far crede
re il governo — 11 contingen
te di alti funzionari statali, 
con l'aggiunta di magistrati 
e di militari di alto grado 
« distaccati » nel ministeri e 
addetti al gabinetti dei mini
stri, che hanno beneficiato 
delle regalie pagate per l'an
no 1974 sotto forma di «ore 
straordinarie », per un im
porto complessivo a carico 
dell'erario valutabile a diver
se decine di miliardi di lire. 

E ciò mentre 11 governo 
chiede sacrifici alle masse 
popolari, falsifica le cifre sul 
costo delle richieste di au
mento delle pensioni per co
prire la sua indisponibilità 
ad avviare 11 miglioramento 
del redditi più bassi, costrin
ge 1 sindacati a proclamare 
lo sciopero generale del 23 
per l'adeguamento di salari 
e stipendi al costo della vita. 

Lo scandalo assume, quin
di, proporzioni sempre mag
giori e Impone — come chie
sto Insistentemente dal PCI 
— un chiarimento di fronte 
al Parlamento e al paese. 

L'entità delle regalle con
cesse agli alti burocrati. In 
violazione del principio del
la onnicomprensività dello 
stipendio per gli alti gradi 

del funzionari statali e per 1 
magistrati, risulta da nuove 
indiscrezioni filtrate dalla 
Corte dei conti, il massimo 
organo di controllo sui mini
steri e sugli enti pubblici, 
conferma questa del dissenso 
apertosi all'interno della 
stessa Corte circa la oppor
tunità o meno di avallare la 
concessione dei super-emo
lumenti. 

I dati nuovi di cui slamo 
venuti In possesso sono 1 
seguenti: sono 750-800 i be
neficiati per «ore straordi
narie » alla presidenza del 
Consiglio; circa 70 fra Corte 
dei conti, Consiglio di Sta
to e Avvocatura generale del
lo Stato: circa 3000 nel di
versi ministeri, di cui lobo 
solo al ministero degli In
terni. 

Se si considera che le som
me pagate a ciascun alto fun
zionarlo si aggirano — come 
abbiamo riferito nel giorni 
scorsi pubblicando cifre che 
non sono state smentite — 
da un minimo di 300 mila li
re mensili (nel caso del pa
gamento di 80 «ore straordi
narie» per la qualifica diri
genziale più bassa) a un mas
simo di oltre un milione di 

CO. t . 

("Seguo in penultima) 

ESCLUSIVA ALL'UNITA' 

Intervista 
del compagno 

Honecker 
sui 25 anni 
della RDT 

Il primo segretario della SED illustra i più rilevanti risultati con
seguiti dalla Repubblica democratica tedesca - Il problema della 
sicurezza europea - Lo sviluppo delle relazioni e le prospettive di 
collaborazione con l'Italia - Positivi e fraterni rapporti tra SED e PCI 

compagno Honecker, primo legretarlo della SED 

Cresce l'intervento diretto americano nella situazione sud-vietnamita 

Aerei USA «guidano» quelli di Van Thieu 
Lo ha rivelato una nota del ministero degli Esteri di Hanoi sui selvaggi bombardamenti contro Loc Ni nh - Ispezione-lampo a Saigon del capo di SM del
l'aviazione USA • Esercitazioni anfibie di marines a Okinawa - Il «New York Times» accusa Kissinger di aver inviato una squadra navale nel Vietnam 

Allarmate parole del Papa sui pericoli di guerra PAG. 14 

Ricostruita 
la tragedia 
di Antonia 
Bernardini 

Ricostruita giorno per 
giorno l'allucinante vicenda 
di Antonia Bernardini, la 
donna bruciata viva nel ma
nicomio giudiziario di Poz
zuoli: per mesi si sono di
menticati di lei, l'hanno te-
nula dentro anche dopo che 
erano scaduti t termini del
la carcerazione preventiva, 
clinicamente guarita per gli 
psichiatri di S. M. della Pie
tà tra stata ugualmente In
viata all'Istituto napoletano. 
VI sono precise responsabi
lità per questa tragedia me
dioevale che attraverso una 
Inumana spirala fra carcera 
e manicomio ha portato alla 
morte una persona più volte 
dichiarata « guarita » 

A colloquio con II giudice 
Michele Coirò del tribunale 
di Roma sulla situazione nel 
manicomi giudiziari. 
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Rilasciata 
la bambina 

rapita venerdì 
a Milano 

Felice conclusione del ra
pimento della bimba di dieci 
anni Odetto Hasenfraz, av
venuto venerdì pomeriggio a 
Milano. La ragazzina ò sta
ta Ieri rilasciata e ha po
tuto riabbracciare la madre, 
una Impiegata che guadagna 
200.000 lire al mese. Non è 
stato pagato nessun riscatto. 
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Cile: la giunta 
costretta 

a liberare 
5 antifascisti 
Successo del movimento di 

solidarietà Internazionale: la 
giunta fascista cilena è sta
ta costretta a rimettere In 
libertà Clodomlro Almeyda, 
ex ministro degli Esteri e 
della Difesa nel governo Al-
lende, Jorge Tapis, ex mi
nistro dell'Educazione e del
la Giustizia, e tre ex alti 
funzionari, Luis Enrlque 
Mufloz Schuttz, Maximo Ta-
chl-Morada e Leopoldo Zu-
lejevlc, ex sovrintendente al
le dogane. I cinque sono 
partiti per la Romania. Al
l'aeroporto si sono Incontrati 
con le famiglie. In un'atmo
sfera di commozione. Qui I 
fascisti hanno compiuto una 
ultima malvagità. Impeden
do ed Almeyds di ricevere 
flaflo moglie alcuni libri. 
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I sei personaggi arrestati a Modena e Terni 

Traffico d'armi per i golpisti 
Fallita per un soffio la vendila di una partita di armi al Ghana per mille miliardi 

Berlinguer riceve 
il rappresentante 
dell'OLP in Italia 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
Partito, ha ricevuto Ieri 11 compagno Hammad Ncmcr, rappre
sentante dell'OLP in Italia. Il compagno Nemcr dopo aver 
trasmesso il saluto caloroso del dirigenti dell'OLP e quello 
personale del compagno Arafat, presidente del Consiglio Ese
cutivo, gli ha nlerlto le valutazioni dell'OLP sulla situazione 
Medio-orientale. Il compagno Berlinguer, dopo aver ringra
ziato per l'Informazione, ha ribadito le posizioni del Partito 
nel confronti della questione medio-orientale ed ha espresso 
la piena solidarietà del Partito alla causa del popolo pa lesa 
nese. Il compagno Berlinguer, inoltre, ha pregato Nemer di 
trasmettere ad Arafat ed agli altri dirigenti dell'OLP il sa
luto e l'augurio più caloroso suol e di tutto il Partito. Hanno 
assistito all'incontro i compagni Vecchietti. dell'Ufficio Poli
tico, e Salati, della sezione esteri, che hanno fatto parte della 
delegazione che recentemente si è recata a Beirut per gli in-
contri con i dirigenti dell'OLP. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 11 

Quanta strada avesse coni' 
pluta — prima della decisione 
della Cassazione che stabiliva 
la competenza romana — l'In
chiesta condotte, dalla magi
stratura torinese sui tentati
vi eversivi fascisti, lo si 6 pò-
tuto riscontrare ancora una 
volta stamane: proprio In col
legamento con l'Indagine svol
ta sul «direttorio» del Fron
te nazionale di Valerlo Bor
ghese, il giudice istruttore 
Luciano Violante e 11 PM Vln. 
cenzo Pochettlno, hanno ordi
nato l'arresto di sei persone 
e poco prima delle 7 di sta
mane, con un'azione simulta
nea dei nuclei antiterrorismo 
di Bologna e Roma, l'ordine 
è stato eseguito: cinque per

sone sono state arrestate a 
Modena e una a Terni. A 
Roma, Invece, su dlsposizlo 
ne di Violante, è .-.tata com
piuta una perquisizione nel
la casa di un sindacalista 
della Cisnal e nella stessa 
sede ael sindacato missino. 

I nomi degli arrestati po
trebbero anche apparire Insi
gnificanti, ma quando si ap
prende che alle loro spalle vi 
è un gigantesco traffico d 'ar 
mi (una sola delle «operazio
ni » era per un valore di un 
miliardo e mezzo di dollari: 
oltre mule miliardi di lire Ita
liane) e che questo traffico 
aveva lo scopo di finanziare 
le trame eversive, allora si 
comprende che 1 nomi — al
meno questi sci — sono secon
dari rispetto al fatto. 

GII arrestati In base all'arti

colo 1 della legge 2 ottobre 
1967 sul traffico d'armi (la 
magistratura torinese, si noti, 
essendo stata dichiarata In
competente per territorio non 
può emettere mandati di cat
tura, ma, in caso di urgenza, 
solo ordini di arresto) sono 
il conte Gherardo Boschetti, 
nato nel 1928, residente a San 
Cesarlo sul Panaro, discenden
te da un'antica e ricchissima 
famiglia modenese, noto per le 
sue spiccate simpatie per 
l'estrema destra; Guido Pat. 
tazzoni, nato nel 1947, abitan
te a Modena in via Muratori 
277; Franco Ghinosl, 1927, abi
tante a Modena in via Buoz-
zl; Giorgio Bitassl, 1925, avvo-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

SAIGON. 11 
Il capo di stato maggiore dall'aviazione americana, gen. David Jones, ha compiuto oggi 

una visita-lampo (durata In tutto sei ore) a Saigon, dove si i incontrnto col dittatore Van 
Thieu e con I suol più importanti generali, oltre che con l'ambasciatore americano a Saigon, 
l'oltranzista Graham Martin. La visita del gen. Jones, che naturalmente è stata presentata 
come una « visita di familiarizzazione » in nessun modo legata all'attuale situazione ne! 
Vietnam, è avvenuta in un momento in cui gli americani stanno procedendo ad un allar
mante dispiegamene delle lo
ro forze nel Pacifico, e in cui 
si dedicano ad attività di In
tervento diretto nella situazio
ne sud-vietnamita. Una nota 
del ministero degli esteri del
la RDV ha oggi rivelato che 
aerei da ricognizione america
ni hanno guidato direttamen
te gli aerei di Saigon impe
gnati nei giorni scorsi nelle 
selvagge Incursioni di rappre
saglia contro la cit ta di Loc 
Ninh, nelle zone libere. 

Da Okinawa, come informa 
l'AFP, « fonti vicine alle forze 
americane hanno confermato 
che 1 reparti d'aviazione e di 
marina di stanza ad Okina
wa sono in stato d'allarme 
dal 6 gennaio a seguito del
l'aumento della tensione in 
Indocina». Le smentite da 
parte americana naturalmen
te non si contano, ma va ri
levato che a questo proposito, 
se vi è stata una smentita dal 
comando dei «marines». il 
comando dell'aviazione si è 
chiuso In un significativo si
lenzio. La stessa agenzia in
forma che un reparto anfibio 
della 3* divisione di « mari
nes » martedì scorso ha com
piuto una operazione anfibia 
sulle coste di Okinawa, la pri
ma dopo la firma degli accor
di di Parigi sul Vietnam. 
Inoltre, una unità della ma
rina USA la « Green Wave », 
è partita il 14 dicembre da 
Okinawa alla volta del Sud 
Vietnam, con a bordo 4.800 
tonnellate di munizioni. In
tensa è pure l'attività della 
marina USA nella base di 
Subic Bay. nelle Filippine, 
Parecchie unità della set
tima flotta del Paclllco so
no arrivate nella base con a 
bordo reparti di «marine."»» 
e materiale bellico Lo ha 
confermato un portavoce del- i 
la marina. 11 quale ha osato I 
sostenere che « non vi è nulla i 
di lasollto» nella presenza di 
questa unità. 

Notizie di fonte americana 
dicono infine che l'attività 
americana in Cambogia, in 
favore del regime di Lon Noi, 
si è moltipllcata negli ultimi 
tempi. Mentre nel giorni scor
si vi erano stati un vero e pro
prio ponte acreo tra la Thai
landia e Phnom Penh per l'In
vio di armi e munizioni tratte 
dal depositi USA in Thailan
dia, ora l'accento è sul rifor
nimento diretto con voli da
gli Stati Uniti. L'anno scorso 
1 rifornimenti diretti ameri
cani a Lon Noi eono stati fat-

In relazione all'inchiesta sulle SAM 

Brescia: avviso 
di reato per 

l'ex vice-questore 

(Segue in penultima) 

BRESCIA, 11 
Il magistrato bresciano, giu

dice Istruttore Giovanni Ar
cai, In accordo con 11 sostitu
to procuratore della Eepubb'i-
ca Francesco Trovato, ha 
emesso una comunicazione 
giudiziaria (avviso di reato i 
nel confronti dell'ex vice quo. 
stcre di Brescia, dott. Mario 
Purificato, per cospirazione 
mediante associazione. 

Non si conoscono ancora I 
motivi esatti della deciti.ore 
del giudice bresciano nel con
fronti del funzionarlo di pjli 
zia, ma a quanto risulta cso-i 
sarebbe in rapporto con r i 
chiesta sulle « trame nere » -> 
sulle SAM che ha portato al
l'arresto di Fumagalli e del-
l'avv. Degli Occhi. 

L'ex vice questore di Bresca 
ha comunque voluto far sa

pere di « essere completamente 

I estraneo al fatti » e di « no i 
essersi ni.il occupato di poi.-
t.ca ». 

Nonostante il riserbo ohe 
circonda r e m i n o n e della co-
m u n i z i o n e giudiziaria si po
trebbe ritenere che 11 nome 
del vice questore sia stato 
fatto durante l'mterrogator.o 
di un imputato, ma qualcuno 
parla anche di intercettazioni 
telefoniche. La decisione sa 
rebbe stata tuttavia presa una 
ventina di giorni fa. ma in 
notizia è trapelata solo ora. 

Il dottor Purificato è stato 
vice questore della città fino 
All'indomani della strane di 
Piazza della Loggia, quando 
venne rimosso dall'incarico e 
sospeso dal servizio tanio che 
ancora oggi si trova In aspet
tativa. Insieme al dott. Puri
ficato, venne trasferito anche 
l'altro vice questore, il dot
tor Dlamare. 

Il compagno Erlch Honec
ker, Primo segretario del Co
mitato centrale della SED, ha 
risposto in un'intervista esclu
siva alla seguente serie d! do
mande postegli dall'L'mtó: 

La RDT ha d] recente fe
steggiato Il 25. anniversario 
della sua esistenza. Quali 
sono stati a vostro giudizio, 
I più rilevanti risultati otte
nuti dal giovane Slato so
cialista tedesco nel corso di 
questi suoi venticinque anni 
di vita? 

Un quarto di secolo, se mi
surato con 11 metro della sto
ria, è certo un periodo relati
vamente breve. Ma esso e sta
to pieno di dure lotte di clas
se e di lavoro intenso e ci ha 
recato mutamenti rivoluzio
nari della massima portata. 

Per il nostro popolo la na
scita e 11 progredire della Re
pubblica democratica tedesca 
rappresentano una profonda 
e deilnitìva svolta della sua 
vita sulla buon.* strada. Que
sto sviluppo ha conferito al 
socialismo, nel nostro conti
nente, un aumento di poten
ziale politico ed economico. 
Oggi il nostro Stato socialista 
tedesco e la testimonianza vi
vente della forza del lavora
tori che si sono liberati dallo 
sfruttamento e ha,ino preso 
nelle proprie mani il loro de
stino. 

Nelle diverse fasi della no
stra lotta, il potere politico 
esercitato dalla classe operaia 
sotto la direzione del suo par
tito marxista-leninista « in 
alleanza con 1 contadini, gli 
intellettuali e gli altri lavora
tori, potò sempre essere assi
curato e consolidato. Questo 
fu di preminente Importanza 
per l'andamento della nostra 
opera di edificazione. Il capi
tale monopolistico Internazio
nale, com'è noto, ricorse al 
più diversi mezzi politici, eco
nomici e Ideologici per Intral
ciare il nostro sviluppo. Tanto 
più ha dunque valore il fatto 
che si riuscì a far fallire com
pletamente questi attacchi e 
a compiere la trasformazione 
democratica e antifascista 1n 
un processo rivoluzionario 
unitario, a creare le basi del 
socialismo e a intraprendere 
con successo la costruzione 
della società socialista svilup
pata. 

Naturalmente questi risul
tati sono comprensibili solo 
in relazione con l'avanzata 
del movimento rivoluzionarlo 
mondiale. Premessa decisiva 
per la fondazione della Repub
blica democratica tedesca, fu 
la distruzione del fascismo te
desco e la liberazione del no
stro popolo dal regime hitle
riano grazie alla v.ttorla del
l'Unione Sovietica nella secon
da guerra mondiale. Da que
sto nuovo inizio, l'amicizia e 
la collaborazione con il Paese 
di Lenin' e con gli altri paesi 
socialisti fratelli si approfon
discono m tutte le tappe del 
nostro progresso secale < i 
economico. Questa cooperazio
ne significò per il nostro nuo
vo ordinamento protezione, 
aiuto e un enorme capitale di 
acquisite esperienze. Quale 
componente inscindibile della 
comunità degli stati sociali**!, 
la nostra repubblica si trova 
nelle migliori condizioni per 
affrontare i compiti del pre
sente e del futuro. 

Sul plano del rapporti »o-
cialistt di potere e di proprie
tà fu possihile garantire uno 
stabile sviluppo economico 
alleno da crisi. Sullo sfondo 
dell'oscuro quadro offerto at
tualmente dall'economia im
perialistica, il valore di que
sto fatto appare pienamente 
evidente. Dopo l'VIII Con
gresso della SED noi potem
mo elevare la dinamica dello 
sviluppo economico e sfruttar
la ancor più vigorosamente 
per 11 progresso sociale, sulla 
base della legge fondamenta
le del socialismo. Nel campo 
dell'Istruzione e della cultura, 
nel miglioramento delle con
dizioni di alloggio, nei servili 
sanitari ed in altri campi se
cal i vennero e vengono sistc-
mat-camente creati i presup
posti richiesti dal modo di vi-
t-a soc.al.st.i. Li' possibilità di 
e:o nascono da: frutti del la
voro dei lavoratori. 

So paniamo d<.'i risultati a l 
qua.li noi attribuiamo una par
ticolare importanza, non si 
può non far menzione della 
radicale trasformazione ideo
logica avvenuta nel nostro 
Paese. Dove pochi decenni or 
sono erano i covi del militari
smo, dello sciovinismo e del 
fascismo, renna oggi io spirito 
dell'amicizia fra ! popoli, del
la solidarietà antimperialista 
e dell'internazionalismo prole
tario. Ciò determina l'atmo-
Mera politica nel nostro popo
lo. Cosi cresce la nostra gio
vane generazione. Anche per 
l'avvenire il nostro partito aa> 

(Segue in penuUlmm) 
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